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Teoria e pratica

Riflessioni sullo scontro diretto nel calcio

Nessuno è troppo piccolo per
essere un calciatore grintoso
di Hansruedi Hasler, direttore tecnico della ASF

In una partita di calcio la vittoria o la sconfitta sono determinate
dai confronti diretti vinti o persi. Chi vuole praticare un gioco
piacevole ed efficace deve curare il suo comportamento negli
scontri a due. L'allenamento del calciatore quindi, deve essere in
buona parte un allenamento al confronto diretto con l'avversario.
E cid sin da bambini; anche i piccolissimi devono imparare come
conquistare o difendere il pallone con correttezza e abilità.

È una vecchia saggezza del calcio:
chi vince la maggior parte dei duelli
diretti si aggiudica la partita; e cid
non vale soltanto ad alto livello, ma
è piuttosto di una verità sempre
valida, comprovata dall'analisi delle
varie partite. II significato delI'abi-
lità del calciatore negli scontri diretti,

negli ultimi anni, è stato tuttavia
relativamente poco considerato. Da
un lato certo perché la discussione
nel settore è stata monopolizzata da
temi come ad esempio il catenaccio
o l'eterna questione se sia da prefe-
rire la difesa a uomo o a zona. Co-
munque, a prescindere se una
squadra giochi a zona oa uomo, con
o senza libero, in attacco o in difesa,
alia fine dei conti i giocatori devono
pursempre avere la meglio nei
confront con il loro diretto avversario.
La scarsa considerazione dériva
senz'altro anche dal fatto che il
comportamento assunto nel gioco a due
è stato considerato troppo difensi-
vo. Eppure, val la pena di ricordarlo
pur se sembra lapalissiano, nel
duello diretto ci sono due parti, uno
con la palla e uno senza, chi attacca
e chi difende.

Esigenze sempre più elevate
Negli ultimi anni il calcio di alto
livello si è evoluto in una direzione
che richiede doti sempre maggiori
anche nel duello diretto. Soprattut-
to nel gioco difensivo le tendenze
che riportiamo di seguito sono or-
mai onnipresenti:
- Le squadre stanno in campo e

giocano in difesa più compatte.
Di conseguenza gii spazi lasciati

all'attaccante vengono ridotti e si

provocano scontri diretti. II difen-
sore raramente è solo in questa
operazione; molto spesso al duello

diretto partecipano altri com-
pagni di squadra.

- La maggior parte delle squadre
coprono in modo più offensivo,
spostate in avanti, e le azioni di
pressing sono molto ben organiz-
zate. Ciô porta a scontri diretti in
ogni parte del campo, in partico-
lare a centrocampo e nelle immediate

vicinanze delle aree di rigo-
re. Gli scontri diretti in area sono
per due terzi duelli aerei. Questi
valori empirici vengono confer-
mati ad esempio dallo studio con-
dotto da LOY sui Campionati

mondiali del 1990 in Italia, in cui
analizza il numéro degli scontri
diretti su tutto il terreno di gioco
(v. fig. 1).

Gli scontri diretti si sono fatti più de-
cisi e più duri. I giocatori entrano più
convinti e rischiano di più, attaccano
subito, e grazie alia loro forma psi-
cofisica ottimale hanno una mag-
giore resistenza.
Anche I'uso sempre più diffuso del-
la copertura a zona ha reso i duelli
diretti più impegnativi; non ci si
concentra più su un determinato gioca-
tore. Giocare e lottare contro
avversari sempre diversi richiede
perô maggiori livelli di percezione,
capacité decisionali e adattabilità.
Corne conseguenza diretta di questa
evoluzione della difesa, si pretende
sempre di più anche da chi attacca
palla al piede. Una difesa più com-
patta, aggressiva e decisa rende
sempre più difficile il gioco d'attac-
co, e d'altra parte è proprio questo lo
scopo di taie reparto. Gli attaccanti
ormai possono imporsi solo se pos-
seggono particolari doti con la palla
(dribbling, finte, passaggi ravvicina-
ti e vélocité), e alio stesso tempo
mostrano anche notevole forza sia
fisica sia mentale (calma, visione
d'insieme e decisione). Anche i di-
fensori, comunque, in seguito agli
sviluppi cui si accennava sopra,
hanno dovuto affinare la loro tecni-
ca nello scontro diretto. Il fatto che
sia quasi sempre aumentata la di-
stanza dall'avversario comporta

Fig. 1: Scontri sull'intero campo.
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Teoria e pratica

maggiore concentrazione, movi-
mento verso l'uomo in area e in parte

anche tecniche di tackle.
Per questi motivi nel calcio moder-
no i giocatori devono essere abili
nello scontro diretto, sia in attacco
che in difesa. II comportamento da
assumere dinanzi ad un avversario
fa parte quindi dei presupposti basi-
lari e più importanti per i calciatori di
ogni livello. Ad ogni età i giocatori
devono imparare ad imporsi nel
confronto diretto con l'avversario.
Ciö ha avuto fra l'altro come conse-
guenzachenel manualedel monito-
reG+S calcio alio scontro 1:1 èdedi-
cato praticamente il posto d'onore
per quello che attiene alla formazio-
ne dei giovani calciatori.

Purtroppo a volta si dimentica la
correttezza
Quando si parla di duello diretto,
una speciale considerazione va data
al tema correttezza. Nel calcio ad al-
ti livelli gli scontri diretti sono diven-
tati duri e in parte scorretti, come
mostrano spinte e «abbracci» vari
che solo a volte vengono scoperti
dall'arbitro. Ai fantasisti e a chi sa
rendersi pericoloso sotto la porta
avversaria si dedica quindi una par-
ticolare «attenzione», e la tolleranza
prima di fischiare il fallo ha raggiun-
to limiti che dovrebbero far pensare.
Un'evoluzione del genere non deve
assolutamente costituire il metro di
misura per lo sport giovanile e con i

bambini. Con interventi mirati in al-
lenamento, e perseguendo una poli-
tica a lungo termine, dobbiamo pre-
parare i giovani al duello diretto in-
segnando loro ad affrontarlo con

correttezza. Contemporaneamente
sia gli allenatori che i giocatori devono

imparare ad accettare che si puö
anche perdere un confronto diretto.
Tanto più che per definizione non
esistono scontri diretti senza un per-
dente.

La bravura nello scontro diretto
Le osservazioni riportate in prece-
denza mostrano che la bravura nello

scontro diretto in attacco e in
difesa costituisce una capacité
assolutamente variata e complessa, che
non si puö acquistare solo grazie a
muscoli eforza. Per essere bravi nel
confronto diretto sono necessarie
anche numerose altre capacité (v.
fig. 2). Oltre alle capacité condizio-
nali rivestono un ruolo di primaria
importanza i presupposti tecnico-
coordinativi, tattici e mentali. Per-
tanto la formazione di base deve
essere concepita in modo ampio e va-
riato anche in questo settore.
Tenendo présente il profilo ideale
tracciato in precedenza si deve
quindi curare con pazienza e co-
stanza l'abilitè nello scontro diretto.
Ma non facciamoci comunque illu-
sioni! Anche in questo ambito infat-
ti sono piuttosto rari i giocatori com-
pleti. Comunque, con la formazione
delle giovani leve; bambini, iuniori
D e C, possiamo creare un'ampia
base per poi sviluppare le caratteri-
stiche e le facoltè dei singoli giocatori

in modo adeguato. II risultato è
che l'uno vinceré duelli diretti so-
prattutto grazie alla sua abilité dal
punto di vista tecnico coordinativo
(tipo Klinsmann), l'altro invece grazie

alle sue qualité atletiche (tipo Ve¬

ga). Non dovrebbero comunque es-
serci eccessive differenze a livello
cognitivo e mentale fra i due tipi di
giocatore (v. fig. 3a e 3b).

Iniziare subito con gli esercizi!
Visto il significato e la complessitè
dell'abilité nel confronto diretto, si
deve promuovere una formazione
sistematica gié nel calcio giovanile.
Alio scopo a queste été sono indicate

soprattutto forme ludiche da ap-
plicare con squadre ridotte. Se fac-
ciamo giocare i ragazzi 2:2 o 3:3, si
avranno tutta una serie di scontri
diretti fra attaccanti e difensori, ovve-
ro possibilité di apprendimento. I

bambini sono anche disposti ad
accettare queste sfide, ma devono
imparare a battersi bene e corretta-
mente.
L'allenatore compétente natural-
mente non si limita a guardare la-
sciando che i ragazzi imparino (se lo
fanno) dagli errori commessi, ma
coglieré ogni opportunité per dare
sia all'attaccante che al difensore in-
dicazioni su corne perfezionare il
gioco. Di seguito alcuni punti che
dovrebbe tener presenti per le sue
indicazioni, le sue conferme e le sue
correzioni:

Per il giocatore in possesso di
palla:
- leggere il gioco, prevedere le azio-

ni;
- controllare con abilité la palla;
- conduzione délia palla, dribbling,

finte;
- coprire e proteggere la palla;
- iniziativa, decisione e disponibilité

a rischiare;

Fig. 2: Profilo relativo all'attitudine alio scontro diretto.
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Fig. 3a: Attitudine alio scontro - tipo Klinsmann. Fig. 3b: Attitudine alio scontro - tipo Vega.

- usare al meglio i propri punti forti
(ad es. vélocité);

- sfruttare le debolezze e gli errori
dell'avversario;

- quando perde la palla contrastare
subito l'avversario;

Per il difensore
- controllare il gioco di posizione e

l'allineamento;
- fermare, rallentare, atterrare

l'avversario;

- essere attivo, mettere l'attaccante
sotto pressione, costringerlo al-
l'errore;

- guidare l'avversario, coinvolgere
il compagno, spostare;

- non cadere inutilmente;
- non commetterefallo;
- entrare in scivolata con decisione;
- se conquista la palla partire subito

all'attacco;
Taluni elementi, come ad esempio
dribbling,finte etackle, possono
essere esercitati anche nel calcio gio-
vanile in forma analitica. Anche in
questo settore si rivela adatto il me-
todo G-A-G.

Con gli juniori sviluppare in modo

variato i punti di forza
È assolutamente necessario che si
comprends l'importanza dell'abilità
nel confronto diretto per un calciato-
re in erba. Gli allenatori non devono
ridurre i duelli a due a fattori come
forza e difesa. L'intera gamma di
comportamenti utilizzati nel duello
in fase di attacco e di difesa deve co-
stituire la base per un processo di al-
lenamento di lunga durata volto
all'evoluzione di complesse facoltà,
per affrontare in modo vincente il
duello con l'avversario (fig. 4)

Contemporaneamente nella fascia
di età degli juniori C si deve provve-
dere a sviluppare in modo mirato i

punti di forza individuali. Chi cono-
sce perfettamente le finte, deve con-
tinuare a curarle per risultare ancora
più imprevedibile. Chi gioca bene di
testa deve esercitare e vincere duelli

aerei. Ciö è molto importante per
la fiducia in sé stessi di giovani gio-
catori e per il loro atteggiamento
nello scontro diretto. Rimediare agli
errori non è sbagliato, ma in fin dei
conti solo raramente consente di
elevarsi al di sopra délia massa.

Accettare lo scontro
Quanti fra i giovani calciatori riesco-
no poi a raggiungere livelli naziona-
li o persino internazionali, devono
essere disposti ad accettare la du-
rezza degli scontri diretti, soprattut-
to a livello internazionale. Quanto

Fig. 4: Scontri - struttura degli elementi.

detto da Rolf Fringer in un'intervi-
sta al termine della partita della na-
zionale U-21 contro la Francia nella
primavera del 1997, sembra confer-
mare che ciô non è ancora evidente
anche per i più virtuosi dei rossocro-
ciati. «Se confronto la grinta delle
due squadre, gli svizzeri fanno la
figura dei bravi ragazzi contenti di
aver perso soltanto per 1 a 0 contro
avversari del genere. I francesi inve-
ce sono contenti solo se vincono; si
comportano in modo più professionale,

più duro, più abile e sono me-
no disposti al compromesso. Se vo-
gliamo elevare il calcio elvetico, in-
nanzitutto è necessario modificare
questo atteggiamento di fondo.»
Non ci sembra il caso di aggiungere
altro, parlando di scontri diretti.

Trad: Cic
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